
Dalla newsletter di deontologia forense del CNF del 12 giugno 2013

  

L’inadempimento delle obbligazioni assunte nei confronti dei terzi.
E’ sicuramente lesivo dell’immagine dell’avvocatura tutta il comportamento di un avvocato che,
senza giustificazione, non onora le proprie obbligazioni e non paga i propri fornitori (Nel caso di
specie, il professionista non aveva provveduto al pagamento di alcune camicie su misura. In
applicazione del principio di cui in massima, anche in considerazione dei precedenti specifici
dell’incolpato, il CNF ha ritenuto congrua la sanzione della sospensione dell’attività
professionale per la durata di mesi due).
Consiglio Nazionale Forense (Pres. f.f. Salazar, Rel. Pisano), sentenza del 15 marzo 2013, n.
42

  

Il principio del libero convincimento del giudice opera anche in ambito deontologico. 
Al procedimento disciplinare davanti al C.d.O. è applicabile il principio del libero convincimento
e, pertanto, il giudice della deontologia ha ampio potere discrezionale nel valutare la rilevanza e
la conferenza delle prove dedotte. In applicazione di tale principio deve pertanto ritenersi
legittimo il comportamento del Consiglio locale che abbia basato la propria decisione sui
riferimenti dei redattori dell’esposto che ebbe a dare origine al procedimento.
Consiglio Nazionale Forense (Pres. f.f. Salazar, Rel. Pisano), sentenza del 15 marzo 2013, n.
42
NOTA:
In senso conforme, Consiglio Nazionale Forense (Pres. f.f. PERFETTI, Rel. NERI), sentenza
del 20 luglio 2012, n. 98.
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